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Al SIGNORI MtiMBlil DEL PARLAMENTO NAZIONALE 




Le grida di dolore degli abitanti delJa Sardegna 
toccarono il cuore dei mppreseiitaiiti deUfl inazione,: i 
quali nominaxono nel proprio seno una commissione 
di inchiesta. r 

Avendo questa percorso l'isola, nella primavera 
«óidi 186Ì} si. fece a studiare. nei vari punti della Sar* 
degna le condizioni,, e i bisogni di essa* Udì da per- 
tutto le persone .più iiiteliigenti, più informate, e più 
coscenziose di ciascuna località, e prese nota * di i tutto. 

Siccome però olle j^ersone • che volle sentirè in 
Nuoro, sembrava eh 3 le informazioni somministratele 
a voce fossero insuificieuti attesa la brevità dei ' tempo 
e la rapidità del passaggio; perciò pensarono di com- 
pilare una memoria, che fù presentata al presidente 
della Commis. Sig. UepretiS. 

In questa memoria furono esposti i bisogni della 
Regione di Nuoro, ed accennati i mezzi che si cre- 
devano più accoDci per andarne al riparo. 

I soscrittori deliri memoria ne pubblicarono per 
Sunto la materia nel giornale di Cagliari La Sardegna . 
ili forma di ourrispouth^nze d'uno d'essi; in tal modo 
le idee dei Pe^' ,iti di Nuoro divenncrv idee di tutti i 
ben pf'nsanti dell'Isola. 



Ma siccome siffatta pubblicazione sarà forse igno* 

rata dalla maggior parte dei monibri del Parlamento; 
perciò gli abitanti della liegiuae di i^uoro, cbe aii.- 
sioaa^ia^ente , aspettano da oltr^ un'anno le provvidenze 
invocate, determinarono di raccogliere in un fascicolo 
quelle corrispoudeiize, perchò titainpato a loro spe^c; 
vengano inviate a ciascun membro del Parlamento. 

Con ciò' essi hanno il tempo di acquistare la Lo- 
zione dei fatti esposti e di stiuliure i mezzi piii etH- 
caci per migl^prare la sorte della parte centrale e o- 
rientale delFIsSla, la quale tanto dista da tutte le altrc' 
Provincie del Retyuof Qu^indo la pi*edetta cominissione 
parlamentare d'inchiesta potrà presentare la lieiazmic^ 
il di cui studio dura da tanto tempo^ ciascuno aoce- 
derà alla discussione ii;formato della gravità delle cose 
che dovranno trattarsi, e non si riprodurrà Terrore, 
troppo £atale per la Regione di £«(uoro/ di decretarsi 
i provvedimenti in per^f^ contraddisnone alle sue 
condizioni e ai suoi hi.sot'ui. 

aspettazione degii abitanti di questa terza parte- 
delia Sai'degua ù lansicsa tanto più, inquantoche i suoi 
. mali sono semi < e pia^'rv.-.sivi. Pi»ssa chi ù chiamatu 
al governo delia cosa jjuhhlica soddisfare ai legittiuii 
desiderj di quotiti paesi, -chò.a nuli' altro anelano 8c 
non alla eou,ìizi'»uj* iL^ilo altre parti d'Italia! 
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Le fLOtizia oiio potete ^v^e di qui non possoto 
essere molto tranquillanti ; i delitti si sù0cé:leiK> 'gii 

imi agli altri con frequenta- allarmaute, e quel che è 
poggio, con uD'aùdacia, che dimostra la pervicadal^ e 
il mun ritegno dei màlfaittork « ^ • ^ ' ^ - r' - i * 
* Lunedì àcoAiO' una bauda di 10 o 12 uòmini ar- 
tnati' gfussarono la Ijiligeuza che fa il servizio fra 
Nuoro e Orosei uccidendo i cavalti V' p stx>gli<kudo ì 
p?is»f^ggi<n'i, fra'{ qTmVr un* dioó»a, eui tolsero i da- 
nari che aveva, b l 'boUoni d'oro della camicia. Soho 
pochi ibesi, cbe aòcadde lo stesso. incontro' cidla mèd^ 
sima Diligen^ji' set^ené* guardata da dqe-càrtibiur^ 
di scorta, che potrrono arrestare, uno degli aggresso- 
ri , che non volle mài svelare il nomé dei' ifumerosi 
suoi comp iijui, che s' ignorano : ambi questi ^de'Httf, 
chi? erano inusitati ivi tompi andati , in cui si viag- 
giava coiroro nelle mani, com^'^fii £moI dice/ furono 
commessi di giorno. . . . > ^ 

' ' lì 27 Sttemb., o verso Lì mp.t<\ d'Ott. nltinn fu- 
rono aggreditele abit,'ì:aoni del iSig, Gallese R.o Esat» 
torc di Mamojsida, e del Cav. Sen^s proprietario di Lei 
da forti bnndp armate oh-^ riuscirono a svali^^ia- 
re quanto di luono vi trovarono» 
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^ Nello stesso- periodo^ poco jhù farono assassinati. 

il Segretario Comunale d' Orgosolo neila pubblica 
strada in compagnia della famiglia, e di altre persone, 

• e di giorno; del proprietario Catte d'Oliena pure di 
giorno nella strada pubblica in vicinanza airabitato ; 
e di due pastori> uno d'Ottana> Taltro di Ignoro. 

Dirvi poi dei furti continui e di giorno e di notte 
in ogni Comune ^del Circondario e Preture vicine, di 
bestiame. fruMi di campagna^ e d'ogni cosa asporta- 
bile^ riesce inopossibile, sia per il numero, sia per le 

'circostanza, cne non se ne da più relassione alla giu- 
stizia ; si perderebbe "il ^teinpQ, e si guudag^i^erebbe il 
tedio inutilm^t^ i i . . 

, Che ne dite, noa è lusingliiera questa condizione 
di cose ? Mi risponderete , come lispondone lassù in 
Firenze, che delitti se ne co.mm^tte dapp^rf/Utto , in 
Sardegna, come ii( l^er^afenna,' in. Italia come dn In- 
ghilterra e in Francia ove si trucidano iutiei e famiglie 
di sette iniiividui. 

Solita- disposta di poltroni od yietti , che fscevri 
di^ volontà , o capacità' a ricercare }e cause dei mali 

.che affliggono 1 po}joii, se ne spicciano in due paro- 

:le^ ie in,.una^p^rollata di^ .spalle: uUri paesi swsqede 
Iq stesso. : 

No, non succede lo stesso, la differenza è grand»;, 
e :\u:ey emente, seguitaui^o ^ darvi notizia delle nustie 
cose, ve ne darò le prave. ^ . . 

In questa Regione (^on capiscano i Signori Min- 
ghetti e Kattazzi per Regione t^u^la che un tempo 
foriji^^^. osteria jdi loro battibecco; qui s'intende il Cir- 
condilo di NuorcKe paesi di montagna vicini, che co- 
stituiscono Ija parte centrale e orientale deiilsgla, di- 
vma dalle due c-strcme di Caglìeri e di Sassaii per 
USI , bisogni , naturi» di terreno e altii caraAteii ) da 
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(Ine lustri in qtià i reeifi contro le persoliè^j'e 6ontr(l 
li iivevì sono sompre iu aumenti; quanto più cresco- 
no , tanto meno si scuoprono gli autori, e tanto me- 
. no sono i puniti. Le Carceri rigur^tano di prigionieri, 
e quando andiamo a stringere, lo sbilan<5ÌoHra il nu* 
mero dei delitti. commessi e il numero dei provati e 
puniti è immenso. / • 

Quindi è evidente, òhe questa Baione e in uno 
stato anormale, ,che laa bisogno di attento studio per 
indagarne.!» xMsai e adottare il rimedio 

Qu^to 0tudio lo fece cui spetta , Ibrono trovate 
le cause, e proposti i rimedi? 

L'unico rimedio fu rinvio di 15 o 20 carabinieri 
non a»f in rinforzo di quelli che esistevano nelle pO' 
stasioni. 

Questa misura c'insegna, che i nostri:tgovernanti 
ne si occuparono , né si vogliono occupare dei 
nostri mali. Altro che 15 o 20 carabinieri !• 

Sentite un poco cosa esponevano alcune persone 
alla Commissione p&rlament. dlnclùesta e iaparole, 
e con una memoria scritta, suir impunità dei reati. 

»' Una delle cause per cui non si provano , e 
quindi non si puniscono i delitti il manco di* poli- 
ada ;^ in Nuoro vi ha un uffizio di PubbUca MieurejiM 
così detto, composto di un Delegato, due o tre Fcri- 
vani, e tre guardie ; fanno puntualmente l'orario nel* 
ru£Bsio, ma non^ iìa ^en^^^o di avere scoperto l'au- 
tore di un reato fra molte miglila che furono con- 

dacohò quesV uffizio esisj^^* < 
. . P Aitila causa è T abolizione del giuramento nel 
processo scritto ; questi montanari, presso i qnali è 
molto potente il vincolo del giuramento, 4eng.9^o per 
spia il tefitìmqne che deponcf senza giurapento coi^o 

r imputato. Basta n\ettei:si: in mezz;^. .alla folla n^ 

• . * 



j/ubMici dibattiuieati per sentire ie beòtexuaiie e la 
maleU^sioni che a .de&ti, stretti si scagliauo coutro il 
teatimone; òhe secondo -essi noa doveva deporre uei 
primi atti, perchè nou v' era giuramento. 
• .1 La tersa cau$a consiste nel difetto di sicuressza • 
il tea^timoneviche depone contro V imputato non è si- 
curo in questi luoghi nè uei beni, né nella peitìO^. 
Boduadidate ad un odono, cui fu rubato , un ,bue^ chi 
|H>tre]iibe' essere l'autore, della sua rovina, ^ risponde^ 
che non può aver }->03petto contro alciino, percinj nò 
è sjba^oimai tdfetijx^nio fiscale eontiro cbiccheiisia , nò 
ha mai accusato contravVeozioni* Bt nun^ erucUmmi l 
-'•ìNiuno non vede che questo stato di cose è gra- 
visaiiax) , che il .male è. piuttosto morale . che .«^r!?. ;. 
che richiede attento e profondo studio d'un governo 
i]lu:iiÌ!into-»->e sa^rac»-*. E]>bene il governo italiano a que- 
sto' serio- esame ha. preferito la sp.^daioiie*tlij20 ca- 
rabinieri fk piedi per fàr dtjporré i testimoni, 6 cps^ 
constatare i reati, e tocrliere rimpuiiità. Meno'tnale 
che non disse come i poitro^ii che delitti se ne fa d;^ 
pertutto. v. - ' . V '^a . .. . ♦ • 

•«••'•<••••••••«•••••••••••'••*•«• ••«••••.»t »••••••>••••••••■»••••••••••••• 

Pr che menzionai la memoria data alla Commit^ 

stòhè parlaméntare suddetta, gioverà parlarvi di qfual* 

che altra cosa,, nella medesima contenuta; tantopiù 
die lia attinenza" con quel che vi dissi «sopra* • » • 

Farìando deliè ^assadoni tiroppo frequenti ' iu 
queétà Regione si osserva che si commetICfiD'o queste 
non da bande organizzate fissamente in campagna die 
sfidano là' forza pubblicia co^àe <!iuelle del Napoletano, 
ma da individui che in numero da dieci a- cinquanta 
e l anche più, si uniscono in dato punto nella Stessa 
licite' fiòsatàr'per l'aggressione^ e nel la.medesima^ notte 
dopo r operazione si sciolgóno per ritornare àlle-J^i-o- 
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pii6 frccend& Quel che e peggio « e che dall'occidente 
il'essersi scoperto qualcuno dei grassatori come avveu* 
ae uella grassazione Irgoiì, in cui fu ucciso uno dei 
ladri, e aelf alira delia Diltgènsa dei Febbraio scorso 
nella quale réùué arrestato uno degli aggressori, m è 
saputo, che i delìquenti sono fra le persone tenute per 
buone e per condottai e per fortuna, e per postaione 
sociale.' ** 

Sono due circostanze queste, che rendono più 
profonda la piaga. La facilità d' unirsi in 50, je 60 
per dar Tattaeco ad una casa, ohe si erede danarósn, 
è tal fatto, che dovrebbe scuotere Fa fibta del governo 4 
come meriterebbe la sua seria attenzione iJ sapere 
die fnesti individui cosi riuniti ad hoc non sono ban- 
diti, ne persone nnserabili, ma frà le pìik influenti, e ' 
superiori ad ogni sospetto. 

Da quanto fin qui vi feci conoscere, ed è lo staio 
genmno delle nostre montagne^ v>ei |K>tete depreadere 
die il nostro male è tutto morale, anzi sociale: cBe 
questa &tale impunità di reati, questa depressione 
d'animi degli onesti, quest'audacia doi cattivi (1), 
e questa depravasione dd senso morale non sono una 
cosa ordinaria che si vede in tutti i luoghi, ma è 
morbo speciale^ e molto pericoloso che bisogna prò** 
fondamente sondare pér curario. 

Finche si trattasse di malandrini per mestiere, o ^ 
di banditi sanguinari da affrontare, catturare, e punire 
di CKpaeef die Ja cosa non oltrepasserebbe la sfarà della 
eontìngenaa ordinarìai che accade ovunque v'ha con- 

(l) Fwrono éUMttisinatì a p<s» imrìggìo netta pnib-^ 

blica strada in mezzo a molte persone di compagnia il 
Pretore di Fi^nni, e il Sindaco di Posada, senzachè ss 
àb^ neppure i$idizio degli atdorL . 2 
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-•ii'.^A ^P9St^ le .p/3^^ne da cssp.i • fte-Ojttito .j^a)u AiV?fiph 
serò la dura» ma vera affermazione d* essere r^fj^^^^ 

nVì%|^t Uanze.$()yti^h^; i^: ag^bizi^i; J fe, ,c59^yyi^iie,i^H- 
^azioiii di jujiiistri e jimpi^g^. afes A^Jf^^jg^^^if^- 

ciascun Collegio detterai^ j9l^;i|j:>#^^tU jm^tMsgh-^ 

«ggia. u*)uiiui e Cfosre.i. attuali: se si spai'la ^wSri^iit^- 

. ^^risjQontranò ipìi^ autorità^ Ip .ijpLp, fiiU,, .probità . .9)^0 
erano avvezze a ravvisarvi; -qy^adÀi4c»?B?Wftft'Mf^ 
rw^ ip Àte é^P^^Si ì^fSH^^ìMr Bftvìiffi^e dei 
f>^aJtìvi,Jo.sgpv^rno. di;,t^tt^^ Ja 4m9^^^^WMW' 

8Ìone, alla quale, e per essa alia camera fii ncordato 

^quel famoso detto del Re: — ;v I popoli amanp^le isti- 
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oi^nsp ih oJiiOT li «13 oiftì iJfinp sifob ótìiv m ^extl^ e( 
Fac^ttO seguito a ciò . che vi^ d^^^^vtx ^^^i^ preco-^ 



the |)royano J intensità del Tnale. da Cui 0 m meue^ 
Kima, 



^éll'Wo -f^^attH' ''l'è(#5G8 '■ÌJtai4'^46ld' «ciffflP^A? 




Mtmcato onesto giogo ogni risorsa 
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too se ue ba, diveraaoiemte ai, servino altmi 
•ciaado In moglie e i figli nella desolazione. 

Per qneste gravi conseguenze i' antica nostra le- 
gislassione penale abolita da qoella che fix introdotta 
dopo U fusione, puniva con la galera il furto del bue 
domito senza la sottile distin^done di Inogo chiuso, 
o aperto; e parte per questa disposizione, parte per 
le altre, in TÌrtìlt ddle quali raro era il reato di questa 
genere che non venisse scoperto e punito, fatto è, che 
in queir epoca questo grave pregiudizio che oggi col- 
pisce tanteì &iniglie,, e T incrementa ddr.a|pricoltura 
èra ai disfatto della cmtesima parte. 

Ebbene, di questi 413 delitti gravissimi per le fu* 
meste coiisegi;(^p che topcarono a oltre 200 famiglie, 
quanti proic^essi p^^a^ fiirona costrutti, quanti arresti 
si praticarono, quanti furono i puniti? Siete in Nuoro 
pnorev* S^S** 9»^^ ^ esaminare ì registri dei 
caiabiniesri, della pnbb* sicur. della Frietura,. dell'uffi» 
eie d'istrasaone» del Froouralore del Ite, del Tribu- 
nale correzionale, e delie carceri, e allora vi persua- 
derete^ cbe vi fui -qualche rara denuucia, qualche raro 
processo, nesffiiiia condanna. IKmodocliè ? Dimodoché 
li 413 buoi rubati sparirono come consumati dal ful- 
mine, o sobbissati dal terremoto senza lasciar traccia 
eleana, nà altro . a^o att' ÌBfu.ori, deUe .l«M»du)aiLe' e dei 
lutto di tante povere famiglie. 

.,Ma in che consiste questa apatia degli stesai dan- 
aeggkti, aquesta loro proatirazìone dVanimo in omettere 
. perfino la denuncia del fiuto ali* autorità? Quale ^ la 
■ causa della niuna pfoy^, della ^ asà»oIuta impunità 4i 
tanti reati? 

• . Atta, Co0^mjunif>a|Bt questua; > eanscr lUrcno 8yeliM<e » 
voi ne troverete una parte nella presiedente mia cor* 
iìspondeoza ; ^lalche altra si potrà rintracciare allor* 
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quaudo vi parlerò delle Àsaisie. Intanto seuza lasciare 
qiieBt* argomento vi parlerò del rimedio^ che noi éUbA 
a nostre spese abbiamo adottato in ordine agli effetti 
civili ed economici di tanta jattura^ 

Neil' assoluto abbandcno del governo le peareone 
migliori dd paese pensarono di disseppdiiro tina isti* 
tuzione del medio evo^ il Bar r ocellato] a tal effetto 
messa in discussione l'ideai molti la impugnavano 
guidati dalla considoranone che P asrieurasione bar- 
racellare, importando una forte spesa, cagionerebbe 
una non lieve imposta ai contribuenti» imposta tanto 
piiì insopportevÒk^ inquàntocbe non scemala alcuna 
delie tante altre gravossime, cui senza distinzione fu* 
' rono sottoposti gli abitanti della Bigione come tutti 
gli altri cittadini dal Bq;nQ. ' 

Soggiungevano, èKè , p«r colpa del goveimo, il 
, solo tenuto all^ sicurezza d^li averi in forza delle 
tasse da tutti corrisposte ai tal r^^uardo^ questa 8icu« 
ressa ci niànciiira, in qud caso non àoS, mà lo stesso' 
governo ne dovrebbe pagare le spese. 

Conchiud^vano, che dovesse rigettar^ la proposta 
ànchó per un altr* ordine di. idee fondiM 'néi' nuovi 
sniemi, giusta i quali la compagnia carracellare, ri* 
. dotta a semplice società d' assicurasipne, era priva dei 
mezzi che.]' antica I^islaaione le ooti&riva'ooflie a*' 
gente di 'polizia per cm procedeva a perquisiaom di . 
luoghi, e persone sospette , ad arresti e simili atti;' 
motivo per cui al passo che s' apporrebbe un miavo 
onore alla popolazionié non s* otteirebbero i vantaggi 
da tutti desiderati^ T abolizione, o la diminuzione dei 
furti specialmente di buoi domitL 

Questi argomenti erano convìncenti^ ma la forza 
del male aveva siffatta violenza che spinse i più a ten- 
tare la prova |t costo di qualunque saorifizio^ di qua- 
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sia^il correspettivò ày'dm^ ' df'^yéU mim 

la 'litónli speeialo , c^o'ldèvè ^!^r tiirà éèfvìzivr soppor- 
"tàré ''' ■• Ì88»i t'.r j mi/jìio- ^i'- laq £Ì2 .in;-.!' 

^BifiìialMÌe •viiUi'e '^ì^'^&lhè^'^mklik '^'-et/i» sono 

poii, 1^ te: QfuMSfo#AWe rfA^itfetfÀ^è' ^«ia'^<i> >fiite> 

àelittttósa industria, come <K'<¥)À»n^FS^«<'MÉbfo 

Vtìhiqfrr avvétont'ó'olifi'o étc'M f é'tóii'W.ilH^i^, e chi 

• coìiVWia %€è'i^nHi Ìi«{^eT^!^Rfé'éattm«^w^''f"'"«'i 

^Éfetfly^^'ÌA i-écistouR'oi-' ad't.'Vle'ba grtipp.i dJ supoyfce 
piiiùte 'del .<?ito'y:.,''ol-'dìbl ginlppo«B;'ttttti si ■mafa'wglili- 
''^d' }ft*<|ttéét:é<:'éti^^icf^^iU ^riàkàmiil iA'tf>ddSl»'«a 

* 'tVii n'ó' 'tciìVi >ri * ^(^hUdn'liiJikriì'éHté 'senza 'è'i^rti tre vtrtfS'in 
^'ìtìf%S?K'Hi potf ilo im'Jjedfré^, néb^ttìbrà l'o-ii pòàSa-nn tH>- , 

*'-ì\iii{W^^p 'ùM rifehfea,''ch'é'sl' 'feotìimetfé''HÌla^ltìcè del 

g(^r^\7'in^\^ f conio {>uò ammettersi che in un Capo luog4> 
di circondario, ove v'ha fuHa la gmsHzia^ e 4ui Muni* 
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cipio, che è la orbila polare dei Mui^cipii del Circonda- 
rio, succeda un tanto scaadldo I 

Yi affermo die ò fatto vero, e> sia per difetto di ai* 
sterni, sia per dissonanza tra leggi e costumi di popoli, 

.jatto è che in questi monti non v'ha più forza di leggi» 
uè aotontà di, gavcsmo^ tatto ò ludiWip, e derisone. 

Questo deplorabile stato di cose fù fatto presente 
alla Commissione d'Inchiesta, ajla.^aalefu purexive- 
Jjfet^ji chd4>ltre aUe eaiis^, da me ae^eim^tevi ^ellia pre- 

* cedente cerrjfipondenza, ye n^ha un altra gravissima che 
influirà sempre più all' impunità dei cattivi» e quindi 

. alla tracotanza dei medesimi, e b/Oa dej^ressione d^Ii 
onesti, qaeUa ddUb Arnie. A questo riguardo io non 
faccio altro, che citarvi un passo della Men^oria data 
alla atessa Commissione, 

. f» Per £usi vm' idea ddle Assine 4i Nuoro losogne- - 
rebbe assistere a que'dibattimenti; non si starebbe mol* 

. to Credervi» ohe la cosa più importante e solenne» 
r ammìiMstraiione della giustiria, è gittata in piana . • • - 
F^Udioamente si vedono agenti girare per manipolare 
giurati se trattasi di imputati d' influenza; ciò non ^v* 
verrebbe se non vi losse Tuso a sperare di riuscirvi • • • 

. IionpotreU>e essere altrimenti, dapoichòdiiunque paga 
pochi soldi è elettore, ogni elettore è giurato. Qual pre- . 
stigio, qual sicurezza di giudizio si potrebbe sperare in 
gente ohe non riunisee alcuna delle condizioni che sono 
necessarie a giudicare! I buoni usano ogni mezzo per 
esimersene, oi^de scaijizare il tedio, le moine, la respon- 

. si^biiità» 6 la poca dignità deUa compagnia... Se non 

, vi fòese altro argomento della mala prova che fanno d* 
poi le Assiale basterebbe quest' uno, lo spaventevole nu- 
^ maro dei delitti dopo l'istnuùene dei giurati. »• 

\ 

f 
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' Nuoro 2 Genn^o 1870 




Nelle precedenti^ conispond^se vi parlai 'd^ una 
parte dd gravi mali, «dai'quali i paesi di queste monta- 

• glie Bono afflitti. Vi parlai del numero immenso ed a- 
trocità dei delitti, della fallanza della^ prove, dell' ifiOr- 
puniti ddL delinquenti, deUanìuna sicurezza suUe persone^ 
e sngli averi, delFaudacia dei prepotenti e fecinorosi, e 
della prostrazione e intimidazione degli onesti ; v' ac- 
cennai le cause mediate ed immediate, le quali -eonsi- 
stono e nella dissonan^L tra leggi « costumanze dei 
popoli y e nella trascuranza od inettezza de' governanti. 
Yi disai^ dbe di tutto fu fatta estesa, cireostatuiatai e 
coscienziosa esposizione alla lOommissione Parlamene 
tare, dalla quale siamo sempre aspettando il risultato 
dei suoi studi, e dei suoi giudizi. . ' 

Intanto non vi sarà -disearo,. che io yi rifértsoa dj^ 
altri inconvenienti non meno gravi, alla stessa commis-4 
^ione fatti palesi, e da essa, suppongo, vjerificati mUm 
faccia del luogo.' ' 

Nella regione v*ha insufficienza nell*amminÌ8tra2ÌQ- 
ne della giustizia sulla parte civile.. £ssendo le fortuna 
in generale cosi fimitate^ che appeUa«i agiaia \ik àtt 
miglia die ha il necessario pev. vivere;^ ne segue che 
quasi lutte cause civili spno di competenza dfiUj^^ 
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rretnre: quindi nei manu amenti un poco vagiti l o* 
pera un solo pretore a maJa peua basta ai processi 
penali di sua giarisàizioue, e di delegazione dall' ut- 
ficio di ìaèrusioae. 

Vi si volle occorrere con V istruzione di vice-pre- 
tori, e ^onciliatorjl cpmunali, ma, solita polvere negli . 
occmi, questa " legge "rimase lettera morta come la 
maggior parte di tutte le altre del governo Italiano 
e i posti di vice-Pretori e Couciiiatorì, che sono gratuiti 
Bì redoDo quasi dapertutto vacanti, meno in quei 
pochi Comuni, nei quali fu loro assegnato stipendio 
dfair eirario municipale. . ; v ; ' 

r,tjIiiÉajìto le litiienze é il6t>liti^ ^p9i«i0avpe;^ iiveveedi' 
d^o^ndieriràmaadaiQ» Aii^>meèein mese;; «éa «uno in<^ 
£»i!no^ e si veilono -frequenti esempi di sette, otto, 
dieci aggiorBamenti idi udienze coUi altrettanti via^i 
iieUe pasfìr ètk teseOoiminie al Capoluogo delia Pretura. 

La conclusione di tutto questo e che lo pa-rti si 
stanca^no, e terminano con farsi giustizia, da se;, quindi, 



!J 


iO 


ìM 


m 



au^nento^ ^it Torniti' di drfittic ' ' ' . » 

Qualcuno dei memiiri della', stessa romniissione,. 
iioquaile* si ooskWBQ^* cén /la seorfa di doamofinti e 
^ prove irrefittabiK che le cose^espostie erano, non die 
esagerate, inferiori al vero, ebbe ad esclamare — ma • 
i^pKiti pomrl ' paesi tion, hannané^ffmstista civile me giù* 

non ricorsero ^ .^v - • • • ^ , - 

/ Mimicipjì Ma questo è altro dei.nostri guai,, fu 
rigpoBto a&a Coinnassioaià L» aixi,mÌ8triasioiii comunali 
sdno composte neHa Regione per lo più di lettetaH- 
<!«i& <4etti, letterati però iil modo che molti di essi - 
spésso MsiMi capi^ooaa' quel; dia jieggonó^ a pui spésso - 
fiomo meccanicàmeitte iV proprio nome^ vero dir» 
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. BOjio scribacchiui, avlUi/guasti^mestieii, irrequieti. Cad- 
iJe ili loro liiaiii 1' Haiiuiuistrazioiie comunale dietro 
r esclusioa^ da elettori ed eleggibili di quelli f^nalfa* 
beti attempati , di buon senso, .^i^tj^ buoai c^mmin^ 
latratori perchè probi, sperimentati, zelanti, ed econoinjjj, 

• Ecco r etfcttq delle vosU'O J^eggi, si coMtiimava 
dire aJiia Conun^^jiione.Paclapieutar^ fatte, .sull^^ ^u,y(^ 
le, e «enza senso pratico. La legge comunale, che b 
fra le più importanti nella costituzioue d' Italia, dor 
veva classificare i Comuni , adattando le pr^scr^onji 
al diy^rao. gr^o di istruzione: e civiltjj& di pfMsicimb di 
essi emendo risibile anzichenò, cbe il procedimento 
nella postitu^^ne delire: ammiuistrazioni^,;COfauu^.yiij^ 
U medqsimp, per Mi^wo^ Toi;iiio, ^ix^zf, com^^^p^ 
piccoli p?i,esi iruràli f 

Eppure J^ ,, data la stesjs^. auto^omia,^ 
grida» d]iarè.po|C^i^(^ debbano ^s^^ 
dall'autorità; tutoria^) E- sarà . nuova errore peggipre 
del primo in riguardo ai comuni di questa Ht^ione, 
liei qw\i. àojfo^ì }xuoyì sistemi tutti gli affari pubb|i^Q^ 
sono dìsor(lÌQf^ji4 le finanze dissestate; i t>isogui pab^ 
blici trascurati ; le Boyraimposte comunali portate ol- 
tre il limite legale; i beni comunali deva^^tati^ e i 
salti dei comuni o \eimii per lUinfentare la pastotizi^ 
.errante, o divisi a p^^z^ettinì per intralciare le c&usure. 

Tutti quetiti mali,, e gli altri morali che ^i risen- 
tone peo.maACQ .4i prudenza .e 4^ moraiitòk, per s^z 
rito turbolento, .paiitigiano, e caparbio^ proprio dei 
saputelli di paesi piccoli, sono T effetto delle attuai^ 
leggi, le quali escludono dai consigli comunali la.jg^xai^ 
maggioranza dei buonlperchè analikbeti; e concedoino 
col sistema delie autonomie ampia facoltà a pochi scri- 
venti di maJlmeiìare T amministrazione del comuu€|.^^. 
Per provarvi tali dicuor^ini ^occorrerebbe; 



f 
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miava a dire alla CommissioDe, rassegarvi i fatti 
che succedono iu ciascuna dei Coiuuui, io che saieb' 
he molto tedioso e disagevole} però un gran numero, 
almeno i "prtt rimarchevoli, potete attingt^rli dairuffizio 
di Prefett\ira, il quale è alla portata di conoscere, 
senza poter porvi riparò, tutti gl'incouv^ientì* Uno 
però, qudlo dbe riflette i salti comunali, è uopo 
qui svilupparlo nella sua ampiezza perchè il più im- 
portante sulla condizione economica, e direi sociale 
idi questi j^aesi. 

Tutti i Comuni di questa Regione possiedono 
Vftóte estenzioni di terreni, e selve; Fuso n*è comune 
ia tutti gli abitanti, ma nella miasrima parte be gode 
' la pastorizia errante; Dopo gli sforzi degli agenti go- 
vernativi, e delle persone più illuminate potè pene- 
trare nei consigli comunali* più p^la fòrza dèli' insi- 
tenza, <^e delta persuasìóne l' idea dell' espropriazione 
per vendita, o divisione; ma fu frustato lo scopo nel- 
r attuazione, poiché i lotti, ossia appezzamenti da 
vendere, o dividere furono esejhnii in 'ttKodo 'da fra- 
fitagliare sempre più la proprietà, frastagliamento che 
fu sempre, e sarà la vera causa della mancanza di 
proprietà in questi luoghi; 

Imperoccliè le terre in tutta questa Regionè sono 
cosi divise, che ciascun proprietario possiede piccole 
estensioni da 40 are a 8 ettaro ciasoana, distanti da 
xtB^om a due ed anche <re ore fra esse, e dalPabitato. 

CiaKcnno vede , che in questo sminuzzamento 
Cidla propnetà territoriale esistente da secoli, se si 
pdteva viveré' per Taddie^ in cui la proprietà si 
riduceva al diritto di seminarvi un poco di grano 
ed orzo due volte ogni quadriennio in forza di quei 
fkìai sisteitii *mediOèvali ^di bulazzmu ^^aberUif acìem^ 
j^thi, diritti feudali eeù. téd in bui la comunione dei 
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pasce»!! escludeva non che 1' a8'->* la cognizioiK^. p^u'suio 
della proprietà, non si potrebbe oggimai progredire 
òìT avviamento della vera lagriooltara^ essendo impos- 
sibile il sistema del cascinaggio , ossia della coltura 
stabile senza la riunione delli pezzettini fra loro di- 
stanti, onde fame HA solo podere^ ed in esso incardi» 
narvi la famiglia agrìeola. 

Questa riunione di piccoli appezzamenti, quest'a- 
bolizione d^ funesto frazionamento delle terre, ten;^ 
con grande saviezza il governò jliumìnato di Carlo 
Alberto togliere allorché con la legge del 26 Febbrajo 
1839. prescriveva, che il proprietario d' un appezza- 
m^to. inferiore a dieci BtaceUi (quattro ettari) :entrp- \ 
stante nella zona destinata alla chiusura dovesse ce- 
derlo al proprietario di quest'ultima» modiante, altro 
terreno d' egoal hoot» e valore e col quinto in pià, 
salvocbò egli non preferisse chtud^rlo nel termine 
d*un anno dal giorno della richiesta. > _v 
' (^eptai^e che» . era, - e sarà sempre -1'- unica 
mezzo di combattere la pervicacia dei pasWi nomadi 
vera cancrena di questa Regione tutta, i quali acqui- 
stano qua e là dei piccali appezzamenti, per aboii^ire 
le chiusnre» e usano tutti: quei mezzi d* emulamone^. e 
di traverse, di cui possono disporre coli' ausiglio d' a- 
xnici, congiunti, e cointeressati a .fine di : continuale 
nel tradizionale sistema di condurre le loro igrdggie 
liberamente' sopra le altnii.terre aperte, è statcr^svén* 
turatamente messa in disuso dopo la fusione della 
Sardegna con le pro^nde continentali in virtù deU^ 
leggi che guarentiscono Y inviolabilità delle proprietà» 
Lasciando in disparte la necessità della ripristin 
nazione di questa l^gge se si vuole T unione delle 
ten'e, e lai ebiu^^ura, che volere o non volere è indir' 
sp«nsiibile.j poici)è con essa sola s'induce l'im^ossiA 
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bilii& dell' aoceasp materiale del beBtiame 'Vf^fCQte al- 
l'altrui proprietà, e per coiiseguen:ia viene abolita di 
latto la pretesa dei pastQri, le . di cui tradùàoijii e co' 
stmÀanze secolari li inducono a credere che spatti ad 
essi di diritto la comunione del pascolo ; e lasciando 
pure in disparte, che per le accennate ragioni una 
delle petizioni fatte alla Cjoliimissìoiie Farlamehtare 
fù la domanda di questa ^egge, tomerò al proposito 
• dei salti comunali, i quali a vece di dividerli, o ven- 
derli' a- gràndi lotti di visiti a' timta . citate coli' ob- 
bligo df dover essere ohiusi entro un determinato 
spazio di tempo, ondein tal modo scalzare e distruggere 
la pastdr'iflfa nom&idd, e izstrodtinre eon la veraproprie- 
fà la* stàtóle agriéòHuiray i oófìisfgli comcmali^di questa 
regione con a capo quello del Capoduogo del circon- 
dalo fecero; e stan facendo ^le divisioni dei vasti loro 
^ tehrénì a palmi , tmri quellb- di Nuoro nfmeonidbto di 
frazionare i suoi salti comunali a particelle per^individui 
escogitò un singolare metodo di ripartizione per tribù 
dioèy'iili lòttò per ogni compagnia di dieci' pròprietarj 
lo chè vuol dire, che il Municipio Capo non solo 
volle tornare in dietro ai costumi della Carta de logu^ 
ma volle «adare piti in- dietro ancora ai tempi' delle 
tribù mosaf^òbe ai sistema pastorale» dei tempi d'Àbra- 
mo, quando si* piantavano or qua, or là le tende a mi- 
snróT d^ fili'd' érba naturale» che il terreno produceva. 

' 'Mlir'lNe^ quaTòbednno osseìrvava^ che queito proce- 
dere era la negazione dell'economia rurale non solo, ma 
un fomitò perenne di gare, discordie^ liti, vendette^» e 
•dditti a ihotivd Tesperieiìsa ogni tnomento'dimostra 
che non solo fra 10 diversi padroni, ma neppure fra 8, e 
neanche fra due fFatelli|suol regnare la concordia nella 
possessione d*un predio,'se rifletteva che^un tal dkiordiii<^ 
non doveva essere approvato, fu risposto, che l'auto- 
rità tutoria non potova metter freno all'autonomia dei 
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Oomiim oVe non f(Mwè violala la leggo , e in qnèfttd 
caso legge alcuna non tu violata, perchè nessuna leg-* 
g€Ì -prescive il modo di divinione ; ebe ò quanto dire 
se nón M sarà in questi Inoghì vera proprietàì ^nè*miid 
acp'icolhtra, ma invece la perpetuazione della pastori- 
zia adamitica con tutto il coerede, delie sue escursioni , 
prepotenze, osi, furti e rapine, sarit dovuto alla bèlla' 
teoria delle autononiin concetlute a chi non ò in condi- 
zione di saperne usare, perchè non ha il grado di istru- 
zione e di viltà ehé richiedoBsi peir ben ràìininistrarsi 
governarsi da so senza la direzione d'un governo illu-- 
minato. La teoria che le ^egm eie istituzioni formano 
i costui^' degli nomiim' inetti'a jconosóèrne il vdor'é^ 
urta con quel giusto principio di filosofia della legi- 
slazipne , che le leggi per essere giuste e proficue deb- 
bono essérer adattate ai costumi* ed ài ì)Ì8ogm dei po«* 
poli, diver^ménte 'barà cénle il &6re del' Poeta' 

• ^ ' • ' ' ' ^ • : 

^ Che dellà'sérpé in seno ' 
• ' » Il fior si fa velerò; ■ • 

' • »» In sen dell' ape il fiore' ' ' 
' »> Dolce liquor «i fk ' / ' ' 

E rautonomia dei comuni che per le grandi città 
dello stato è la causa del loro progresso e del loro 
splendore, % pe} piWdIi il poveri paesi rurali delle 
nostre montagne *fcattsi» d* inconvenienti, disordini e 
morte. • . - 

Tòrnandò dll6 igqdropN()6iia per tribù 

non pdtéudovi riparare la Depuf^iòne Provind la 

quale anzi fa istanze perchè si eneì^uisca il progetta 
di si bella divisioni, qualcuno! s'Indirizzi - ad idcuni 
consiglieri; oùde persuaderli, del tnale che ne Verrebbe/ 

E sapete cosa risposero ? Che si era adottato questo 
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sistema perchè il «istema contrario, quello cioè dei 
lotti a veuti, e treuta ettare era il sistema dei latifondi 
che hanno reea cosi povera, e miBerafaile ringhilterral 1 1 
Dopo una gran risata F osservatore stava per ribattere 
questo straccione per dire^ cbe qui non si trattava di 
creare latifondi con appezsameaiti di yenti ettare, ma 
di creare la proprietà che non esiste, per fondare 
l'agricoltura che non .esiste ; e che ? q^i dobbiamo 
stare s^nza mangiare^ e cosi morir .di, £^e per la car 
gione che in un altro luogo si morì per avere man- 
giato troppo ? Queste poche parole stava per replica- 
re, ma vedendo, che mancavano i termini per una u* 
t^e discussione , preferì una scrollata di spalle^ e se 
'ne andò. 

Udita la storia di questi ed altri fatti delle am- 
miidstrazioni comunali di quqsti luoghi , d^li effetti 
della decentralizzazione^ e ddl* inoppotunità dei prov- 
vedimenti introdottisi presso di noi , i sapienti mem- 
bri della Commissione d'iuchiesta, ben lungi di persi^ 
stero nell'idea da essi espressa sul principio, che i Co- 
muni avrebbero dovuto reclamare su i bisogni più 
sentiti di queste popolazioni, si conviQsero, che qui 
tutto è da ri£ure ; che i mali che opprimono la Re* 
gione sono gravi ; che le leggi per la loro inoppor- 
t^mtày 0 mala esecuzione non producono TutiUtà che 
si ei*a sperata, che uno studio profondo e cosGÌa:izio- 
. so delle misure che si dovranno adottare sarà non 
che utile, necessaiio. 

, . • £ siamo sempre e ansiosam^to aspeMtmdo il ri- 
sultato di queste convinzioni della Commissione , il 
quale se deve misurarsi dal tempo che sta impiegan- 
do (dieci mesi) nel pireparare la raccolta dei dati , e 
delle proposte, dovrà essere serio e completo. 

- • P. C. , 
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a^btzfi avrete potuto rilevare lé* irregolarità, i diisordi- 
ìjgly i mali da cui le popolazioni di questa Regioue so-» 
ibo triEL^gliàta OggÌ TÌ paàtìètò ^éile imposte *, ér fliiro- 
nietto che toccando questo tasto non intendo far eco 
ni. clamt)ri^ 'generali de^l* Italiani, che gridano conti- 
xfuaoAc^ cotttM là nioÌti|)tHeità e gi^avem deUe taisse; 
lìò, àtìd^^òtiti' fli' ^i^ cbe^è iTtipóste è giusto èhe 
vi deno in ptopórzione dei pesi, cbe gl'Italiani vegli od c# 
dié sòppòrti lo Stato; e che "ésàyc^lÌQno^ che lo Sta* 
tò 6b|!>pòrtì gravi péàì^ si deduca dalle èontintie domàn- 
de di spese che piovono da tutte, le parti ; e dall'ele- 
zione degli uomini die votaao tali spese; e dal deÈii- 
dè^è^^ ' d^ dirieìr ' la * fib»1à che , costa 'cara^ come bène 
diceva il conte Cavour, . . " 

* ' Kon mi lagno dunqiie delle imposte in generale 
mk'éottaiìto ddll'ingiustiì^a, é ddl'iUegalità con cui si 
è procéilutó é 'si f^roeédé 'tiitibdì nella sistemazione 
de]rimpo$tjsii fondaria, e sopra tassa comunale in quo- 
sii luoghi. * 

• Ognun ^; cbe la materia imponibile ddla t v »i fon- 
diaria consiste nel pVodotto del fondo ^di cui uiia parte, 
lineila che ^ 'fidsata dalle l^ge, preleva io stato pei; 

• 4 
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tmpperire suoi pesi, .specialmeute a quelli che riflet- 
tono la guaraniigiH degli averi dei eoniribuentij e un 
altra parte si paga al comune, e alla j)roviucia. 

Ora.iu tutta questa Regione questo prodotto delle 
texTe* manca in gran parte, a motivo che nelle terre 
aperte, le^qtiàliHÉbBft^ àià^gft<r quantità delle chiuse 
vige sempre Tantica costumanza della comunione del 
pascolo, ossia Toccupazione per parte dei pastori col 
loro bestiame vagante, in guisachè i proprietari altro 
frutto non possono raccogliere oltre quel poco di graiio 
«l^ft'^ji'Sp^^^W^ii^HeiWl^® 9gui jqu^dfi^wio. ^ r 

posta fondaria 4ei terj^eni Jipep(ii. fesse ri^otti^ allapro-j 
«Jf^<^pe della mt^m WpP^Y^le,.p^a ?lj[t^fi.,Jo^2^ 
niW^te al frujtfl , r^d,q|^ ^ 
disse un membro ^e% (Commissione d^inx^ùesta, IL 

qupjp soggiunse : vi ayran dato una pi"o vvidenza ^. , ,^ 

QOjj^ vi ^ jpi:pvve4i^tQ^ ,^Ye|^j?fovv6dHf^^^«|ss4;,..^^^ 
iÌ£^pose, come ordihaffia^a^ejntfr^^o^^jProyye^e^ce.l^ 

in . jParlameto con molte parole e pochj fatti : avelie, 
faj»|9..una, legge ^j^e^ra pQ^a, più facile^ cpp^ 

d^^^5 aprile 1851'Cpn ]^ qual(>,f^ ()!raipa^lrp. ,Vc^ 
^1^^ aperte fn ^sero risj)ettate coirle le,. c^u89^ -^^q^.d(i 
vietata ^introduzione del bestiame. ./ 
, . Questa legge si^oi la «o^e di molte alt^e nudaste 

lettera morta ; e il. bestiame vaga nel 186Ó nò più, nè 

' Ritornarono all'attaccò 1 proprietari chtedendo o 
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tro onorevole Uominissa^rio . e ttoggiuuse: ^ cosa vi 
hati risposto I . 

llau risposto, che m qui^nto a nduzione di tas^ 

^eppur per sogno ; riguardo jppi a^resecuzione della 1^ 
he là aprileu ossia a far allontanare i p&storì dalle terre 
Aperte^ e farle godere ai proj)rieteri^ si^ ^rj^vol^esse^o 

quetiti alle autorità competenti. ' * ^ * 



• il v- o^'i-i :rtjuui*j .jiVlìJ^i ìsf-nrif/j ' 7^.' • j 

l^vvezzi da secolari aDitudmi a considerar^ per proprio 




yanza dì qudla legge per 
privati senza V intervento diretto della forza pubblica 
e dei m^zzi di cui dispone il ccoverno. 

^vanOy si soggiungeva, che attesa la ^ poca ^ici^- 
rezza che si aveva nelle persone e negli averi in tjue- 
sti naeS. nei quali né, si denuncia, ne si depone la 
giuoizio paura, e paur^ fondata nell espenesoa. 
pòn èra |>os£pl)ile rattua^^ della legge suindicata per 




Tutto fu inutilel nou valse alcnoa ra^rione e i un- 

-y^^:-^\v, ^ l'i'-'''': "'^v . P. • • : 

posta londaria si paga ai governo, e le sovràimposte 

S|i corrisppndono al coniune ©.^ f^l* Pro vij^ia. come 
sé il predici fosse integralia^te^ possedutp e jgodatO!' 
dal contribuente (1). .. ,j . *i - » 



(1) il proprtetano a un Urréno apertolo yt^t^rntta' 
per 16 m«« o^wi (^itadrvmnio: j^ ^èsempuj nel biennvo 
di oidazzone dal novembre, che gen(iiM^ ai ùivgno che 
raccoglie per àmbi afmi \ mi biennio successwo, e dal Giv a, 
nryo^c»^. mefimo precèdeim vi statino %pastwn ^utnai 
il joronrxtano h goM ìicr un ÌGr^o qsùaìfi in -^'i 
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h'oML (^'ommksàno diede ségni di ìorpréBa non 

9Ò Be per iucredulità^ o per soifeìbiiza e oómnusèra- 
zìone, ma p^r incredulità^ iiou,pare, che T autore dei 
Protìll e PaesaiTfld di Sàrdeshuì di 'qùeòtà 'Wid 
c'oùdizicme di 'ibosè né parla sebbene non <Ustééainénie. 
E poi è fatto così notorio che basta infoi marseue sul 
luogo per esserne gerto e persuaso. 

Nou b^àta il pagare' la tassa fondiaria allo' Stato 
per quattro ' esercìzi intieri mentre si gode il fondo 
per soli sedici mesi ; ma vi ha di più^ si paga la 
*BOpratassa al ùómùne e «Jli» Provincia oltre il limita 
legale. Qiiestè iitùitè'cilé e fissato dalla legge* nel cin- 
quanta per -cèn^o deir erariale, tra 1^ sovraimposta 
comunale e provinciale, varia da un còpiune dU! altro 
ma raro è quella in 'dui si* osservi^ qud liini|;e; iìà 
'tutti è sorpassato e portato dal sessanta air ottanta,, 
anzi m^ assicurava il contribuente Chessa d'ii^olii cho 
'egl^ per' il 1869 |)«^ il cèntoquattW) per ciàtito^ 
'"^'^ Nàn basta àncora; fosse almeno esatió e giusto 
il cosi detto. cooSa^ra delle terre; ma gli errori nel- 
restènsione/'neir estimo/ perÉno^/néll' ubicazione» su 
tutto in somma sònp taii^ che improjNriamiénte 8C$ttani«> 
può appellarsi cadasi ro, e il suo vero nome é guazza- 

Manosa vuol 'dire, cbie ad onia £ questé ingiusti- 
zie del cadastro, delie illegali sovratasse, delle quattro 
tasse per sedici me^ di godimento i contribuenti di 
^questa Regione sono^ cosi ^tti nel ^aj^amen^o, che 
^nou v'ha un moroso f ' *• ' . ' J 

Vuoi dir'e, fu risnosto alla Commissione.. che i 
dard\ sono la miglior stoifa, che potava desiderare un 
..,^bupn'*'(àovern6, diyersoMal g*> verno italiano, pèr fare 
di quest'Isola la terra più felice d'iudia: vuol tUve» 
che le ingiustizie; le persecuaiòni^^lé òppressióur contro 
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questo popolo non valsero a rifiutare ogni più peaoso 
sacrifizio alla patria; vuol dire insomma, che una^. 
cosa sola bastia per fiBur il bene ddla Sardegna» e. cosa 

piccolissima purché 9i voglia. 

Ma il bene di questa terra sventurata noo ^i è 
voluto Aìùbi/ làiìBi^^iibÀ si à ìnài^scmdato il male» o non 
vi si prestò fede, oade apprestarvi i rimedj. Chi 

delle centinaja di Ministri e Deputati, chi di Voi 
della Commissione che conoscesse prima d'oggi la 
condisione dèlie cose nostre t E come era possibile 

far leggi, ed emanare provvedimenti che fossero utili • 
a questi abitanti se hfeL fartó non dvévaie sótto gli 
ocehi che ìtìtrf popólii^ 

' /B q^^ mia 
coi^Hisitendeilzà, de^tlmendòla, s'intende, dalle tailtè 
Vblté dtàtà Jfmorui^ Còmmis. Pàrlatnèiììiàì^^ éi 

IfìòhtèLk, 4ial<g(bdiMo della qMé tùtt» Plso'ìki'a^^' più 
kjpecialménte questa regione* attende qualche sòltievo^ 
sepiHire nél suo jtòdsa^^o a vói d'uccello abbia pi^tiìliò 
*àpprèfdndn-e'M luhgò ^'fàl^^olé pià^e clie ci addci- 
loranoMo che 6i fa dubitàrie il libro dei Profitta dotto é^kf" 
trondè e prezioso assai per la giustezza delle ósèervazio 

pertàimòfebb^ùevbìé^ questa tènri^t^^ 
'tìinienticata,- per l'esempio dato agli economati arnmi* 
nistratori, e Uomini di stato italiani ad occuparsi coà , 
s^l^età dèlio gtvtdio detté ^tié condizioni ébdtloruf{t^di&£ 
rali, à'éi suoi ^bisligbi/e quindi* S^i^ opportùmtSr^tfél 
piov.vedinlentìVcòi^ i quali condurla a quel grado £ 
benè&efe e civUtà^ ch^^ più fortùliate '^{Rt>vmcie di 
"Jtìaii'tótfoifè; ^ ' 
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é i<iO .[bdxah i ivi«dB9iqqs ebao ^^bùì ót^oiq ic; i/ 
ioV il' ido jJrtffqeCI hUìatK if» Bfj^jiijj »r> tn' 
«1 i^;30*b £fahq su^ jyofl-> > e/io oaoifcràiiiaxo'J j ìitàb 
biidiireoq ai9 o;«'09 3 fsiiaoa osoo oUelj efloisi{*uu'> 

iliiU Ot9«80Ì Silo Ì-^>' IJliJj'jVVOiq f»*l£IIJUiI y : .ip^'^I li't 

.fetido ,,^i^.s^ .§€ gji,. ^j^gp^ye^ieati^ c^e.^^^^fulaiiauti 

;f0Q.jd^e,.r% a,vy.^ftii.teidQpp la fii^o^^^^colie .pr.Q- 
yincie.^cpatuien^a]^, 0 se.fiijLJjsistessero precedeptemenl»^; 

8^aE?.r4E%6,-?,?se 4»! ,9.W^^. ips})^ iJ„^^^8.„^^.., 

-n «.^4flta?!^*^/i^0»Q t»"^ ; chieste nptme > 
voce poji la . nx^iaori,^^ d^t^, in scritto ^àU^a 

«tessa OocMiiissione veuiva più «ustesamente esposta lo 
Btato còmparatìvo fra le due epoehe. Ed io oggi per 

iul'uiiaarviuf' iiou faccio cLie riportare quauto ia quella 
jaemoria fu scritto. 
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cte hauoo CQihùm le' aì^uudìui/ la natiitò 3fel ierrénò, 
gamnató dal' ìle^olì sari^ Òéeà'hicdmf Mx 
zipnV della gIus<;iziaV¥'la''e^^ 

consisteifiano tiér'ló più'ìk'li^ìiti'àm'è' che' '^ÌSscòlava Và^ 

gante MHàittk^lHm'p6^mbHlKMW)&^ 

fruW^ ctie si comsSpofid'evalri^ 

alBarraCèflato,' jl tìùaie consistei i2i''tirià^c6Vif»pagtiiii'tó 

. dauni: erano rivestiti' 'deUl qtialHS (fi tigtìntì^ai' mtbbllòfe 
sìcurezzà 'e'to'Me^'taìi^^k^v^ 

" ''''i,T?'^0Vè{-nQ' d'Ara'gona àfeèàfW al^ HàfeS^ifé'afel 
^'àici, fildi il rrerriotìteé sxVbdótfà'td 'àfl'ài4io?téS^ eà 

1720', ~'^àim^it§k6'. ^i^ìi'' ^i¥sèm ^^mm 

fer ct|l se àsiìvd parte 'prevafóvana pastòWH'ii'nWàg^^^ 
.li jiì ojr 'i .70 if» iija «1 lire aaoisibaoo- 
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^r^f^TniJiTiT^i*^'^ u»^»itr»jiuu Bi pagavano impostici' 
Ojltra, ^qyella quota parte di frutti; crauo rarissimi e 
tostp PU»j^Ìj.,f;^^)^^f^vi con i jneyzzi spicciafivi dial- 
1^ i iiftjj^^^5Ìoró!& rfurt^^ danni sulla p>óW^^^ 
Baa^tì 44 Ban^a^ceUatcu ,6 puniti, perchù inipossìbile 
Btar n?i5C08ti alja .V^fa^zat della^CQinimgu^^^^^^ pochis-^ 

ti;*^quaiità,/p/^i3riarcale. Poiché rarissime le diverorenze 



un 


Ili 








^^fle .£prtun^, usi, posi^jone sociale ecc^-^"^ ' -' a^^ 
v-ihjcfi]^Viiì9iR9}R>p*^e vis33^^ l^alie^^t^tp^ p^r tanti io-' 
^^l^^»5^;»f^^^^ naenabri . d.e] Parlii-^ 

SW'^^.'W'^ (se a torto o mgjpne deci- 

jde^an^o ij^^ji^^tè^gmà ^^cf^jf^-a.iL U 

5ÌW^iu4i m^:Wm ^^^.^m^ ^4e ^cun segnp 
^S^9ffl^T4??fa^ primo aecpjp -del dominio di Casa 

^condizione era la stessa di or. otto secon. \ T^- 

-V- Questa, .q^i^te:^?i^,P^nne^ suiosbÌi ^ 

dalle ricorrile <j;pminciarQiìQ ad introdurre i due 

^u^^^ fi^.gitdla cbQ 4ove.va .j)i[0c^dere , tutte 
^ar^92ipne della proprietà territoriale e dell'agri tortura- 
li .ix^^?w,^^,9Ì.|^..^4Pflf;^*<^ fu chiusura delle terra a- 

i.^r^K i^^^^^ dat% Hd^^^^ M 

Benno, di, poter ctiudere, i propri terreni, e In tal 
papdo ^ot^trarH, dalla comunio p^scploV ' ^ v 

w pusseguiroBò le altre riforme concei^eDti. 1 am- 
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mìnistrazione della giustizia, dei Comttni, finatize, dei 
tributi ecc. e tutte furono compendiate JoeUa raccolta 
dellé leggi del 1827. 

Finaimeute le maggiori riforme si ebbero da Carlo 
Alberto coli' abolizione dei feudi ; coir espropriazione 
foraato di piccoli appeszimràti teiritctiilUi che fodseird 
di fmf^edfttteMo die chlàdende j éèn iiilti^ «fiiciliéMEioi^ 
-À fitTOre di queste; con la creazione di tribunali col- 
léigtali, e giudici màndataeniiiili, é éiBolH. 

li» itelìsè' tsH 't#òifme i'^^li lìri'^cominctevaÉ^^ 
subire una trasformazione; i nuovi sistemi principia- 
vano a produrre salutari effetti, prepara&do il passag- 
g!ò da uno «tato pre88deit& di^ ttatiù^ Aà iSbfo piò 
confadente alla civiltà dei tempi; ed ogsji si racco- 
' glierebbero frutti maturi se si fosse aspettato il tempo 
d' atteccfair|^ e a compiimi la tosformaKtoàé càé lét»* 
talmente e grandemente suóT a^énìf è iki costumi da 
lungo tempo radicati. * '^'^ ' - r . 

' 1^ Sventàratame&té ibon' fu ò^^^^ 
nè più bi!» ili&étìo la pertc^ fbsioìte ddk SairdègEia iééi 
le Provincie continentali. Facendo la scimmia ai gri- 
datori di piazza d' altri luoghi che con inni e b|BUi<£efe 
'diatansi in pre^'à quel fuiiè»(i 'eÉtuèiasnkè'c'hé'àlltr- 
cina, ma non illumina, e che spesso, venuta la serenità^ 
si maledice, e più spesso inutilmente, si gridava, si 
^iàbhiémaisz^^ è «i vx>l^^é fò^^ituò tiueti i%uft3t. 

u Còsi fii fatto,' éd tJggi a sangue freddo, dopo lé 
prove di ventidue anni si misura » se fosse lecito 
Tumró là ìe06e' piccole il fakii<l8ó pàtiagone delFautoré 
deirumficékiòne germanica ii'' VérMe di iioti arér 
«conceduto il tempo necessario alia digestione di troppo 
ìeibo. ' • ■• ■ ' 

f» Oggi A técbanò 1 funesfi ^effetti lii questa W 
ìione, quali dovevano prevvedersi ; disordine e con- 
cisione por i> vecchiume non estirpato e il nuovo tkotk 
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MyipianMbo^; imppsie e gravami superi^nri . alle (one. xM^ 

,<K)ii^.ri Ih lenti per la precarietà delle prt>prietà, e mai>- 
cauza di commercio j demoralizzaeipqe geB^aie per U 
«bsufi^a«'toai^« di popi^lasioiu- «apataiie^ piv^t^li, e 
ili ootìtiimi semplici d^ regimi conformi alla sua coii- 
/dÌ2doue ad altjri cpnfacenti popoli j)iù .j^iaturi. 
2. < .vPortu,iiatome9it9 la.jfuBÌ096rfii <^(e«?^^ 
^tìtaaioae.d'r umt iiiteodex^za' generale 1% Begioo^ 
la quale riunita, e governata da vicino potè sulle pri- 
^ fSp^j^rimentare lai neutraUsz^^Dq^ o mit^vizione 
4^(.«|Cetii d^la fosioi^e^ £ i^^aerqè gli sforici del go 
.verno locale sembrava che se, non con la< presente al- 
j^eop c&n la suficp^iva genje^^pn^ le cp^e potrebbero 
.^iM^ipare e .fiKcae oggi ncm.rei^ iMebb^, caduti f^xxtQ 
giù almeno n6l](Qk<>parte rdeQ^ ^sicuresszf^ e nm:,«e^yi^ . 

m imporranti, ' ^ , • ' 

; Se,4i<)fli chSiP^ qi^^ iilf^tìya mo .che 
ratterìzza il governo italiano, or^per 1^ , manìa ^^i ^di- 
struggere oggi quel che ha fatto ieri, un bpl giorno 
«pn Ain tratto di.pe^n^^ se^^a .bad^^^c^^ stata, jl^ljia 
.epge e allo scopo per rcui f;i era creata, .^^ftenza punto 
.pensare alle possibili conseguenze, il Ministero aboli 
ìa, Divisione formatta dieci. anni prima, ^gregandoae 
i brapdeUi aUe .d^e provinole di Cagliai;i fi à\ Sassiai^» 
distante questa due, qxiella tre giorni da Nuoro, o 
^ stabilundo in questo luogo una sotto prefettura 5.en?a 
^tribuzioni» iii^no quella di ric^ver^ e tralpl^ldar carte. 
^ f* Quale Ca ntato l*.errore di questa misura noa 
«i tardò a Rperimentape. Allontanata la vigilanza e l'a- 
jzione del governo la quale è in r^ione 4iretta della 
;iric^nanaa .per la prox^jies^a ed oppo^rtunijbék ,4^ .provve- 
dimenti, ricaddero queste popolazioni nella condizionG> 
ift^.cui le ^veva poste r immatura fusione., »> ^ 
^ . .lÌ9,i:^4bta.Ì9 tal iQ,Qdo la verà 11^4»^ dii qa^ti {»acj|}i 
^ .pODUoissioae po$?à age\ olix^tp, )4utfWìCÌu^r^,Je. <[a^ 
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VBB «}etle sóSerón^ dei médesfmi^ é valuìàre 'sa aieu» 

o aoa fondate le ragioni, e le puLizioui, che le per:>oiit^ 
più savie da !p)sisa iseutite ie bau proposto. ' 

Noa è poàsibilei noi uè abbiamo ferma speranza 
che la Commissione non siasi pienamente convinta/ 
cbu tutti i provedimeaii introdotti dopo la predetta 
fusione sono stati per' questi luoirbi letali come 'respe- 

* • O. t'Iti , • . , 

rieuza di oltre quattro lustri l'ha dimostrato; e cW 

ormai avrà conosciuto, che cjui tutto è da rifare non 
nel senso delle teorie dei politici di destra, o di sini- 
stria, 'ma nel senso d'applicare i veri '.rimedi salutau 
in una^ malattia sbagliata. . 



àtunb ed annojatoi delle deplorevoli cojidizioni 
in cui versa pul" sempre questo Circondario in fatto 
di reati coatro le persone, e gli averi, tralasciai di 
icrivéi'vi' intorno agli ultimi &tti di tal gen^e qui 
occorsi.' Sarei stucchevòle ai vostri lettori, ' e cràdelé 
a me steaso rimestando sempre le cose, che senza in- 
terruzione si riproducouOft e si riprodùrranno fìnchò 
sumétono le cause che sono Mmpre le medesime^ 
Queste cause in parte i vostri lettori le conoscono, 
ma in tutta la loro ampiezza le conosce il governo^ ^ 
che per meezo della commissionei d'Inchiesta, -^^sl, qua-, 
le furono da noi appàlesàtè è giustificate e In^ parole, 
e in scritti, è ormai sovrabbondantemente illuminato 
del véro stato delle cose in questi ^ucSglu» e dei piest- 
ZI che sono necessari per potérvi nSettere npiiro. 

. ^JJri^ifi^ciando perciò la poco gradevole descrizioao 
degli omicidi , grassazioni e furti commessi nell' ul- 
timo inese di genn,, mi voglio òggi resìbrìpgerQ a due 
piccoli latti, piccoli ia se stessi; ma di grau portata 
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per chi medita seriamente sulle sorti di questo Gir-' 
condaiio. cui la condussero ^li italii^ii che non 1» 
eonoscobo. 

Mentre jeri iAÌ recava al mio poderetto di loculà 

mi venne incontro una bambina sui 10 anni curva ^ 
stracca sotto il peso di un grosso fì^io di legna, 

sulla testa recava p^f (Quelle , soosceÌBe. e lijpide. 
bal/^e al suo tugurio. ' 

La vista òx quella creatura sola, in quei luoghi 
stracarica d'un peso sujperiòre alle sue fprzè mlndiici-». 
se a fermare il mio cavallo a chiederle del suo nome 
della sua famiglia e condisdone. ^ ' ,^ 

Depp^ per un momento'il càrico mi nspose «i% 
io sono una deUa piccola Agliuolansa di Pietro Pod» 
da Rubanu> che da pochi giorni voi avete ammesso 
al là'^ora del Vostro càitnpo, dopodiò in una nott^ or: 
«ono due Bimane, ci rubarono tulto intiero il ])raii* 
co del porci, unica nostra possidenza, che mio padre 
|)ascolava. Bidotti coi>ì alla limosina^ mio p^/ire la- 
vora indomata, ed io vado due volte al giorno a 
portar legna, e mi sforzo di portarne molta per uso 
ncfitrp, e pex venderne qualche poco* 

Arrivato fonde presi ad informarmi dal di lei 
padre 4u tutte le circostanze della sua disgrazia^ e fra 
le altre . mi notò quella solita che non si ha infiìzio. 
Ucuno dei -ladri <^ fiirónò la causa della Jìrovina èSi 
ina mmiglia* 

L'altro fatta è il seguente. 
Pódu giorni sono mi venne una pov^ vedova 
p^...<I. cbièdmni Yui consigliò. Le domandai nozioni 
suir assassinio del suo ìnarito. e sull' attuale sua po- 

si^oine* , 

<« Utmio povero marito nspose, Giovanm Gmsap 

ura non trovando lavoro in Nuoro nella sua profes- 
^oiie da. falegname si po^tò al v.ills^io di Sanile^ da 
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doM mi waiidaT» le U o ^6 ^r^/^p^.^^tf^^ 

che campavamo U vita. tJn giorno ^nvi^c^ del nqUtQ 

soccorso ricevei la fatale notizia che 9taj^9 ^ ^^sf^si- 

^daco di quel Comnne, neUa male era f^pggif^o^ 
" Ora è forse superfluo parlarle deljò stato cU mi^ 
fa^ugUa; una Woya cop dieci ^epza .t^m ^41% 
iortuna, che in un momento colF a8$assÌQ^ maiito^ 
perde l'unica risoraa di 8ussi^ten^;..oj5^ 
consigliò..;,^, » , ..... _ ; . ,.;t,ut .hH-'^P i.: 
, Qi^ì là commpa<)n6 di chi i>arlQkyaf <e p>Tp(^ W^Hh 
di chi udiva troncò ogni discorsOy e influì a ^ J^i^S^. 

Vi nfOTi ^questi jtatti no|i^|ipi^ f,^jl^l^ 
eón troppa frèqtienza se ne , iedò^Q. dappe;rtutt9^ ^ ' 
quello Circondano, ma perchè di palpitio^te j^^j^i^, 
w^e aireste voi altri gio^niO^^ mSmI^ 
l»jguan testimonio. , ,f 

Ora, prendendo argomento da queste dl^^.^^O^s^^ 
noni da poc^ {^orm pQmn^^e 4py^ dei 
meBd# <dbie noi crediamo pii^ at^i ^aUi^ guarigione 4jh 
questa piaga, e àelle altre cagioni^ . che f^(jp,y^r^^}>e, 
distruggere, come cagioni %e?^y^/«{J?^Ì8f^Ì^# 

oltrec^^ ciò sarebbe ripetizioMe (jU qm^. 
vi dissi nelle precedenti mie corrispondenz^^ e d^ 

<IW^^; J^i'^ ^difusana^nie fi^^^ P^?W4^PWr» 
missionè; gwrebl^gpur ai^co i|)ft^t^ gpf.Jf 
che. non po9|ipno sfuggii^t . 

* ^ Non così poas9 pre^^metter.^^ji popOj^gsft^, f^tti 

deldQin^^ ^ Opimy,^^^^^ 
medesimi latti; e qui <^mo la•yo^;rtr|^.t9^efAft^ 
rettificare, forse un ppco prolisa^epjie, l'opjj^jij[^j|p,jd^- 
la dotta, profonda, e autpreyole Opii^ion^ , 'I 

Il giornale di Firenze del. 29 Gennajo stabilisce: 
1. u che ,4a^(juaÌqbe^ temp^^^ .ab§Ì6tia8i^9 6i|e^\4oji 
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si di c^rti fatti itk: 

Sardegna: 2 che la Sardegna, la quale per um iungbis- 
snnò corso d aùni non onnva quasi mai arirpuiento 
8 quel mfXù vafio <»ie d pfainan'o è una birbonata, e 

tliveiitata un paese dove ad ogui momento si ode un 
ifiVstsiòné à danno di. Tizio, Cajol o Sempronio, e si, 
sonte accóinpagnarsi quasi sempre m questr casi la^ 

violenza alle persone e rassassluìo alla rapina e al 
fui^^'d. elle' questa imprese di brigantaggio le.. qu,^li^ 



àssiéntc. ^ ^f,^ f 

Fin qui r Opinione di cui ' i)Qrtàmiiiò la l'é^Uw 

inatti ai vostro giÓJrÌ3i>le fjui pienameut'e.co'nfor^ie ^alla 
itòtiàS^f ohe ' del ' Siftl^ Jbina,' . cóme ' si duo. rilevare daìV e^ 

Memoria sporta alla Commissione d' ii^ohiesta di. cui 
fmile 

d'ade ^ opportuni al ' jri[)ar 



caase, per^ conseguenza sui mezzi, che dessa 
opnortuni al riparo di tanto male. ^' ^ : 

SiSmm à àgMi/SfVi^^ la tutèlà^della: 

j^tibblici^'srcurezza, nel quali manca uri^cpncetto direi-' 
t^lieIll^'korvé2lià.i&a pet^pré'^^enifé/e ÌWutezi^ deìla^ 

„ Soggiunge, che è proprio un mistero éome una 
S^^^^rande organizzazione di malfattori aiibia potutq 
rfffilbililrfi'iUz^chè rkutoì4tÌ' abbi^ a trò'yairHl filo pér 
soi*J)rfendèna e disperderla " * r 
"^^ótinua dicendo, che. sinò a tanto cne un maian^a^no, 
o duedi soppiittoVSffip'pìfp^^^ ^erpom^' 
mICfér un crimine, si capisce sino ari ud certo putito co- 
ifife^-pdteatio restare ignoti > mh quando i fatti av\'engono 
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. cosa clamorosamente come in Sq^rdegna,- e 20^ 30 per* 

Kone SI at*córdano per compierli, ed altrettante, ne sono 




* l\ Conclude, che in questi casi dev'eesere risponsaoi- 

C|y jr_-i!*5L • Mil^ J ^i^^^t\lJI12{'. r^l: J^t/zj. 1 

idenW 

dovrebbe sapere apj)unttno ^da chi possonc essére^ ^^f'^ 
iraportate ^?e *mettéré ìk mano sicùrà^su'queìIi^cÉé^i^ e- 
ducaroiio alla nuova scuola^ sotto pena Q essei;e dichia- 
rata inetta ad esercitare* le sue ffinzioni. lì male„ fii 
^uiche troppo lungamente ^tolieratp. _ ^ r 

* Come" si vede' chiaramente 4i t)iretto^e doP O^i^ 
nione fonda la causa delle invasi tfopgò '. freqùeì^ 
Ih questo éircondarib (sebbène* pafli^ di jSàr&gna'' noi 
Iftappiamo * che per lo più sono rqba della, jjarto cen- 
trale ed orieiitale dell'is ola) nella trascuranza eainet*^ 
tezza delle autorità looalL.»Io non gli dò il dispia* 
cere di eontrddirlo totalmente su questo punto » e da 
quanto sentirà- più sptto .cJi'j|ver scritto all'onor. Com- 
missione d'Inchiesta sugli impilati gevernativi in ge* 
.Jierale^sipe^aderà, cbe^siwo,^bi;d^df^ che 
^questa sia la, aula, l'uiyiicu causa^ e cb? jpon ageatj di 
^ijurezza sag.^ci ^ ^^^%\ìMtm?^Jeì^m^ 
.^«i.ff^i ch^ M,4ftphir^i;io . .fl^^ cbe .egljj^ 
.c;pxne i suoi ,onpr. .epiloghi, a tutti quelli che parlgA9 

M 'mWP^9 enza studÌ4?ft«il;ilu^B» il^y^oa^^^ 

^ui^^np.ar prepa,ere- ad on*a, del, detto e..xi^<^>,e^r 

.beTanteaie^te,e .^leij^g^,^^^ 

} , ^J[)fò^;^pq9 si ripone Ja^fca^^^a nriucipjfJe dei - delitti 
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^èi malfattori e alla loro punizione \ questa può essere 
ùna|][delle cause meno ioflujimti ; ma le^iù^^jri eagio« 
Al eoosié^òne in (juel coiii|»Ie68p di eircostanze. distesili* 
menié nfèrite alla Oomm. e succintamente acce{Miajbe 
neUe mie corrispondènze pubblicate iieila Satdeima. 
f .ifya non iwò, per convmcere l^ CjlimM^- del suo 
ia^ÒTé f cbe riepilogare quanto più brevemente mi 
sàrà^G^bUe il dettò e pubblicato su ^pstp iicapof- 
tanie ar^otoénfò con la fiducia» che finalmente U stam- 
pa più. autorevole, e con essagli uomini che costituì 
scono il governo capiscano ^ ,yero fiftpto 4eUe jcpae 4i 
qiiesita R^ioney é quindi il vero rimediò che sari ne* 
cessano di Moperare. . ^ ^ , 

^a siccome ciò dovrebbe occuparli fdcune.colon- 

Wy<>«ta geotir 

léwk a ììiervarmi, uni posticino in uno, dei prossimi nu- 
meri dèi medesimo. L'argome^o ò^vitalQ^ p^ ^ui no|i 
Rubilo dkl vostro favore*. . , ' 

' 7 ^ ' • \ Nìéóró 11 mbréììà 1870, . . ' 

^ •''^ -tìipiglkndò-^ ii dlscòrs^ò trònfeatò nelW ^>rece(lenta 
iAi^ià cotrisjiohdenza per mancàxiza di spazio, e d' aopò 
irér ftÙi(^c^ i^'scnimi eà|8i fatti e le còùsegtiéiu^ 
i^Sm^é^è^BÌNìùù^.i^ d'indinestii, 
% ^bbKcfatonb nel vostro giornale, intórno alle cause 
^ asÉég^lnlaìiii aUa mècncànza deDef prove ed all'impunità 
m^'atitdii ÌM SdUtt'dto^nèsiauò'quté^ iéontradé. 
t^èste éaùse che sono molte e complesse furono a<i- 
«feeiinatriy ed qui <;érco di riàssiumere quanto più bre* 
demolite li^A sàìit^possfbfléUmeM^ paxA principalL 
^ fei ^^c€ftil ìli primo luogo che f abolizione del 
^l^tmaiaÉitò éil ^obessa scritto. era una delle 
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prìu ip ili del silenzio dei testimoni contro i delinquenti. 
La religione del giftràménto pressò questi montanari 
è tale, cbe . anche oggi giorno si tisa privatamente fra 

I:">ro in piOva di fatti, o iu giustiticazioni di delti, 
(^ua^do Qualcuno faceva carico al testimone^ cbe per 
là sua testimonianza Tizio «ra stato - Condannato,' so- 
lca rLs]) ondare : non mi Orudó^V anima uoii solo jìcr mille 
Tuli, ma per quanto è 'nei mondo, ' ' . 

' ' \ Dòpo r abolizióne del giuramento il tè^tmone ehe 
depone è teiiuto generalmenté per spia, e pér;in(iamlB, e 
questo fatale pregiudizio nun lo nascondono ad alcuno. 

' V^^tra <3àd^a della fallauzà d^e prové dei mi- 
sfatti consiste ii'eila nitma polizia m questo oircbndaiio. 
3n tutti i paesi bea govurnali v' ha una polizia segreta, 
sagace, vigile; La la statistica èsatta degli abitanti 
d'ogni Gómùne - con là perfètta*^ cognizione delle delit- 
tuose tend juz^; e della condizione di cìasctmo nonché 
delie persone sospette di cui giomaiinente gii an- 
cìkmenti^ Id occupazioni^ e perfino i progetti'* ' 
' Di tutto ciò non W He ha néppure nozione ih 
questi luoghi ; non si sa neppure co^a voglia duo po- 
lizia. In ÌNuoro v' ha uu uiiicjio detto di pubblica si- 
curezza ma non credo che abbia 'mezzi a poterne cono- 
scere, sia perchè ogni })ochi mesi si vedo ciuauiMinento 
d' impiegati, sia percàè si vedono frequènti eriori con- 
fóndendo le persone, sia perchè liòà ài ha esempio' 
S'aver somministrato la prova d'un reato fra le mi- 
gliaja che se ne comniiseiio dacché quest'uiìicio esiste.' 

La terza 'causa consiste nei pubblici dibattimenti. 
I testi itjoni, che generalmente sonò idioti/ o rustici, 
come sogliono qui chiamarsi, non hai^no naturalnieiite 
quel coraggio civile delle persone colte ed educate. 
Quindi messi a deporre in pubblico ed in faccia al- 
raccusato grondano di sudore^ maledic; liO Ira se il 
momento, in cu: avvivano fatt j cii£>ire di sapere qualchii 
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«cÓbi^ del fatto incrimixiatOy e usano ogni eavillo, ogni 
imbroglio per contorcere la prima deposiziene, che fi- 
nalmente amentiscono dicendo che questa e non la 
prima è la verità. In tutti i dibattimenti questi fatti 
8i riproducono con una costanza che fa pena. La quarta 
causa è nelle Assiale coi giurati. A questo proposito 
n diceva alla Commissione d'Inchiesta, c)ie per farsi 
9 idea delle Assisie di Nuoro bisognerebbe assistere ^ 
quei dibattimenti; non si starebbe molto a vedere, che 
la cosa più importante e solenne^ V amministrazione 
della giustizia è gittata in piazza... Pubblicamente si 
vedono agenti girare per manipolare giurati ; ciò non 
avverrebbe se non vi fosse V uso a sperare di riuscirvi... 
Non potrebb'essere altrimenti^ dapoichè chiunque paga 
pochi soldi e elettore ; ogni elettore è giurato; Qual 
prestigio, qual sicurezza di giudizio si potrebbe sperare 
in gente che non riunisce alcuna delle condizioni ch^ 
sono necessarie a giudicare ì 1 buoni usano ogni mezzo 
per esimersene onde scansare il tedio, le moine, la re- 
sponsabilità e la poca dignità della compagnia ... Se 
non vi fosse altro argomento della mala prova che fanno 
dia noi le Assisie, basterebbe quest'uno, lo spaventevole 
^numero dei delitti dopo la istituzione dei giurati. » 

Neir in^possibilità di citare fatti chè oi^correrebbe 
scrìvere volumi, non voglio omettere un esempio di 
frésca data, che forse farà inarcare perfino le ciglia dei- 
Fautore dell'articolo deU! Opinione, cosi sviscerato par- 
tigiano di tutto il bagaglio cosi detto costituzionale, im- 
portato, esercitato, e manipolato da pochi, e per poc1ii..« 

U esempio è questo. Le grassazioni, che qui con 
troppa frequenza si commettono da venti, e trenta 
penKme annate» non possono mai provarsi, e perciò 
restano impunite. 

Per fortuna non cosi fu della grassazione d'Orosei* 

^er una siìigolare eccesBiooci non avvenuta mai nò pri« 
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ma, ne dopo, i^do degli aggresBori cotdeaaò il reato^ è 
iBvefò tutti i correi, che erano diciassette. Arrestati^ 

tenutosi il dibattimeuto ìd cui il reo confesso, confermò 
la propalazione dei compagni, i giurati condannarono 
il propalatore con altri dae o tre, e mandarono Uberi 
a casa tutti gli altri grassatori. 

Come, dicov^a il pubblico .sbalordito, come, dico- 
Tano i poveri magistrati, che sudano sangue per a» 
vere qualche prova, che non possono trovar mai^ co- 
me va questa faccenda? ' 

H propalatore, che per il gran 'servizio che ha resù. 
alla giustida e alla società doveva avere qualche miti- 
gazione di pena, fu invece condannato, e gli altri as- 
solti ? Dunque vuol dire ^ che i giurati condannano- 
chi svela i delitti ? ' • . . 

Queste ed altre cose si dicono di quel verdetto^ 
or poche settimane pronunciato in Nuoro. Ma lascia- 
*mo i detti, prendiamo il fatto, è ci dica Y OpvnkfAer 
'se il giuri ih queste montagne possa essere causa deU 

rimpnnità dei delitti. 

Una quinta causa si deprende dalie seguenti pa- 
rtile che dicevano gli abitanti di questa circondùio alla 
Comm. Parlamentare d'inchiesta in conclusione della 
Memoria, nella quale erano descritte ^^te le ingiusti- 

' zie , tatti mali, ( compresa la frequenza e impunità 
delle grassazioni^ flirti^ aesaBsini) tutto io sgoverno di 
questo paese. 

'« É radicata negli abitanti di questa Regione la 
opinione, che parte di questa desolante situaziona, e^ 
parte non jHCcola v'ha il Parlamento, Nel quale pre- 
valendo i lunghi discorsi accademici, le questioni per- 
fonali , le frequenti interpellanse politiche , le ambi- 
zioni, e continue mutazioni di n^nistri e impiegati alle* 
sobrie conversazioni private tra Ministri è Deputati sui 

' bisogni di ciascun collegio elettorale , sugli effetti delie 
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e ilelie riformn, sul modo come sono eseguila fa 
piesouna località, suil^^ condotta degli impiegati locali^ 
s^ulmale in samma da svellere, eài hen^ dai if(trpdurreip 
non òt meraviglia , 89 h popolaci opi abbiano in uggia 
UOiìiiiii o cosf=i att'i;ili ; se si sparia pul)biic^),mpnte di 
Ministri, Parlamento, e loro leggi ; se ic^ ^omfnà nella 
persoae cii^ oosetìtaiscona il gov^erno non tì riscontrano 
più ranfcoritù, lo zelo e la proibita, che emno avvezze ^ 
i;ayvis arri ; quijidi il maras^ip degli imi, l(j.ire,dispetr 
tose d^li altri, la sovversione dei cattivi, Io isgpvema 
di tutti, e la.demoraUzzsTsione generale. ?» 

,l^a ciò ne conaegu^ cjie queliti misovi parsi di mpx:^* 
.t$kg^^, situati nel pì^.r^pto angolo dello 3ti^to^ aveva* 
np giudicato dieci me^i' prima del Times di Londra la 
Caia ra Italiana, come quella, cho p«^r la sua iucu^ia 
ena.la.Qausa priacipii^o^dei uostii.mal^n^i. > * ; 

Xa settima oaifsa .e la di^SQ^ai^ troppo > lìian^j^ 
sta tra le le^gl e sistemi di gov<^rno e i costumi di 
.queste .popodazioui ; le quiaii. abituate. ;da, otto. secoli ad 
una sola stregua non è meraviglia ^e neh^uo nts^tp di 
Ignoranza, di semplicità dieo^tuuù pastorad, e di manco 
-di bisogni siano stato gettato in un baratro di confusio- 
ne ed abbiano perduta un tramite del rotto vìv^-q. 
Il passaorgio Al brusco, e se in altri popoli piì^ is^tti e 
.più maturi si provarono ine mvenienti ad onta dello zelo 
abilità dei goverjuaQtj; in questa •coo.tradA-.uiA -.tal; pae- 
saggio fìi!i letale per l'insui^cienza^ e tj^p^irsi^za . di 
jquesti, per rinsuscetttbiiità : degli abitaxxti dell a.,mede> 
sima; e pel niun crioerio noli' J^lattaiiK'uto «i'iin siste- 
ma per s»' <liffipilo e ^ompiic^to^jC.he uottfS^.fopo altro 
• iibe.oopiare da ^ltri, oost\jMni, e da altre cqD4izicpi. 

• Questi errori sono il riscontro dd malcontento, e 
.:e continui lam^QBti dei-contril'.u^nJ<i, i quaU, non sen- 
toxio altro/ Qfyp^Ti^. se^^pn T apfoipgi^ degl^ ja^ttu^H >i- 
nif^^i p«r/^(qca)|tt,iJu<iU.. chj9:Mte»\goaQ .vantaggjij' a 
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scapito della generalità della naziòaa. Se la autorità 
locali non sempre* jsono fomite dei pregi della men^ 
e del cuore, che 'dercmo Iconfcradistiiiga^ i rappiid^* 
sentantì di uii:^ gp^emo ohe •si appella civile e illnmi- 
nato, (li chi è la colpa? Se prevale il mal vezzo di 
destinare i paesi agli impiegati,* a &aa:.gU; iiàpiégafi 
ài paesi; se degli impiegati ^se'^ne Ìa ìiM^ vm^y>cim^» 
teria; se si mutano 'con troppa frequenza per sf'.opl 

uche non sojio quelli richiesti .dal bene degli ammini- 
stcatiyjal quale BOB.lBrj'badaH{rairitoui|ifipò<xi;.m:i^ 

•v'ba? di stabilè'é eeerioLmtItaltay>idi hb'colfif^ 
Dal fin qui esposto, e che insomma non è altro 

.che una ripetizione, del. detto -alia fCoe&adsBÙme d' in- 
cbiefita» B. >][mbbli(»tof;nelIà] 'iSfi»»il^^«at--appàiB ichianir 
mente, chp lo scrittore dell' OPINIONE nell' assegnaq» 

ola causa delle, impumtà; degli autori;. dei: delitti che» 

ebaiip ' la iti^inquìllilài-dì rquestti tcìirciihidam. iniìcaméiite 
uogli impiegati locali; nitm*. ha pvoleritoiwiì^iiidiam 

j^t%yi>a$tanza eaattow, .m r.w : • i> n 
■ ;i .Ora,.nèl. fioncbiudeiire pón ^umh juiopp&siìànuìmdBi' 

<l|ra .eìla9Ì0i»a'4el . passO)}di detta >mraima; }aiioÌH9^i{i» 
eto pubblicato nella Sardegna, intomo alla natura del- 

.le gr^sazioi^iijQhe qui coAtinuaiméaté conimettonsi, e 

; i^oicemo .Tioka;: iaricessarei don v&oA. éacabpieri 
straordinari speditiei dal Continente. .»'i:-.uir> icq 
Hi Le grassazioiuin questo circondario si poàimet- 

:ififùo wn'àfi» b»de organiate fissamiaBtè iu le amjiag aa 
ehe rsfidauQ la forza pubblica , come queUe H3eiixia{ii>«. 
1 etano ; ma <la individui da 10 a 50, ed anche pià che si 
uni^conai ia 4ai(à0 punto nella> stessa inottev fissata per 

t Jt'aggressioiìéi ié ^ella niJedesiiaay notèe dopa Ifopenim- 

. ne.sifscioigono per ritornare alle proprie faccendei 
: i che èi^ìeggió 3i è.cbe.dall'accideatéLd'.ess^i 

Bcoperfi» qjtolcuno dei graseatoiì, ccifaa«r'avv€iiBaìiieIia 
grassazione di Irgoli^ in cui fìi ucciso uno dei ladri: 



Oigitized 



^ 46 ~ 

• e neir altra della Diligenza del Febbrajo scorso, nella 
4}uale venne arrestato uno degli aggressori, si e saputo 

*-€he i delinquenti sono fra le persolne tenute per buone 
é -per condótta, é per fortuna, e per posmone socii^e. 

Sono due circostanze queste che rendono più pro- 
fonda la* piaga. La facilità d' unirsi in 50 e 60 , per 
dar IVattacco ad una casa die si crede danarosa* ò 
tal fatto cbe dovrebbe scuotere la fibra del governo ; 
come meriterebbe la sua seria attenzione il saj)ere cko 
questi individm, cosi riuniti adhoo^^^im «ono banditi, 
ne p^onof misérabiliy maìfirsi le^pià influenti e supe- 
riori ad ogni sospetto. f> V ' • 

. n Finche si trattasse df lnda&dirini per mestiere, 
-o dr banditi sajogiiiifttri da'afflTontarey catturar^ e 
punire, si capisce che la coya non oltrepasserebbe la 
-sfera della contingenza ordinaria^ cbe accade ovunque 
tVba cònvìveiisa d^ uomini, e il rimedio sarebbe ficàie 
e con la sola forza materiale tutio sarebbe presto 
rientrato ueU' ordine ; ^a nel nostro caso la bisogna 
-e tutta dirersa; questo «ingoiare e misterioso brigan» 
4aggi0; il qusSe nètla «tessa' notte che nasce sparendo 
non lascia traccia di so; per cui resta sempre impunito, 
è. morbo. speciale delle nostre montagnei ò male mó» 
:n2é» ansi sociale^ che bisogna.^profondamente sondare 
per curarlo, w 

.Dopo tutto ciò io mi appello alla lealtà ed all'a- 
«eome éd IKtefctore dell' Opinione «tessa per la retti» 

• ficasiéxte del suo giudhdo sulle cauète del nostro così 
Odetto brigantaggio. Interessa assaissimo, che un.giornalo 
vcosì serio e autorevole non travolga nell' errore T opi* 

• «one^piibUieA, oMie fa travolto fin qui il governo eh» 
con 20 carabinieri, e soldati d'infanteria voleva distrug- 
gerlo. L' erróre della natura della malattia rendeiebbe: 

! il malato inenarabile.. F. €1. 
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Nuoro 1 J^arzo 1870 (1) 

t)opo di avervi informato almeno Bella parti 
J)rxiicipali dei mali e bisogai di questa regione; dopo 
<d* aver confutato V errore ia cui è caduta. r0Pimc99|| 
di Firenze nel giudicare le cause di essi ; dopo insom- 
ma d'avervi copiato per sunto le cose esposte alla 
Oommissiope parlamentare; debbp oggi parlarvi della 
^conclusione della Memoria alla imdesima consegnata, 
ossia delle petizioni in essa conte.nute, le .quali sono 
le seguenti : 

.f* 1. Riunione della Regione va un ent0 «moraleiL 
ossia in una separata provincia con bene organizzata - 
polizia , e quel numero, di Ca.rabÌA.ieri.e >ltr,a truppa 
che saranno necessari, .alla, prevenzione e ^pppert^ 
dei delitti, destinandovi, almeno per le prime, un mi- 
litare per Prefetto, come si usò per Palermo e altrove. 

M 2. Riforma di alcune disposizioni 8uU*,aiiu9cuni« 
etrazione della giustìzia, come sfarebbero x 

(a) sospensione almeno delle assise in Nuoro con 
giudicarsi in Sassari con giurati. del circolo di Sassari 
le cause di questa Regione. Si disse so^^penaione alme'^ 
no ; ma il rimedio più profieuo è ^abolizione per que-»- 
£ti paesi delle Assise^ o pubblici dibattimenti per lo 
mefio provvìsoriam^te. 

(^) Ripristinazione" del giurfmenta.nel proc^a 
scritto. ' - 

(c) Adozione ^el domicilip cestito .d^si^ontiunsi'n^bi 
le provÌ4<»e pltremarìnQ dei jr^gno OQpt^p gli .mm % 

(l) Questa Qorrisponcl^n^a.non jfiotè essere in^eriiii 
wl giornale per av^ cessilo le sjue pyiUilìi^fiqm il 
primo MmeMirjB. r , 
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vagabondi diffamati ; contro i convinti dì piccoli fur- 
ti e trofie; <di pascolo abusivo , recisione o guasto 
piante, » atti di prepotenza^ 

w 3. Riforma della legge suU' Amministrazione Co- 
munale nelle parti che ' 

(a) eschidopo gli . ajiialfabeti, afSucbà siano eletto» 
*i ed eleggibili quelli' dhe non ' .sabuo * leggere , uà 
Bcrivere ; . 
' ! còncedonó troppa' àmpia facoltà' af piccoli 
paesi mraiiy ondé/nélle cose dì qualche* entità le deli- 
berazioni dei coasigli comunali non a^^biano effetto 
senza la espressa autorizzazione rr o vernati va ; 

, (e) limitano resistenza del Commissaria gOTerna- 
tJvo e il termine della riconvocazione dèi consigli co- 
munali in caso dì scioglimento; perchè possa il governo 
diiaziònare la riconVocaziòxie per quel tempo die ere- 
^eA pi4 opportuno , e perchè il Commissario go.là 
delle facoltà e attribuzioni dei cousir/li. ^ ' 

n 4. Ripristiuazione delle l^gi. del 1839 suU'espro- 
priia^òne forzata degli * nppezaiamenti di tfrre aperte 
entrostanti nelle 7Am^ de-tiiiate a chiud'^rsi ; e pre- 
scrizione ai Comuni di alienare fra un anno, sia per 
divisióne o vendita^ i loro salti coijaùQali, ma^ con Fób- 
bligo , che 'ciascun lotto od sppi^zzaménto non sia 
iuferiore ad ettare venti, e con Tobbligo agli acquisi- 
tori di chiuderlo nel termine Sa* fissarsi sottopf»na di 
decadenza. Lo flte?5iso sarà prascrittò per i terréni del 
Demanio, e altri enti morali. ,, ' ' ■ 

rt 5. Pronta revisione e rettifìcaziene del Cadasto 
ffer^l^o^ém tutti gli errori di indicazione; estimo, 
fl^isrffica^ione 'ed éstenòione ; proibizióne 6\ sorpiift- 
sare il limite legale sul'a sovraimposta comunale , 
é pròvmciaré'; pirteàcrizl'oiiìé jiefchò il prodotto delle 
wiipòstè éK feVogató, dopd' éòtfdisfàtti'i p^^^i é spese' a 
carico dello stato per la Regione, per dotare la stessa- 
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Regione dm mezzi di viabilità» sicurezza, istruzione, e 

di quelli altri, di cui n' è priva, e per cui è tanto dis- 
somigliaate da tutte le altre, parti d'Italia». »> 

M 6. Aumento di personale stipendiato in quelle 

Preture della Regione, specialmente in quella di Nuo- 
jOy in cui gli afiari civili vengono aggiornati per mesi 
ed anni. r> 

• r 

Dopo queste domande la sucitata Memoria con- 
chiudeva con le seguenti parole : 

n Signori, se con quanto abbiamo fin qui espo- 
sto , e con quanto avete potulo vedere con i vostri 

propri occhi percorreniìo queste montagne, avete ac- 
quistato la convinzione dei grayi nostri mali materiali 
e morali, non troverete esagerate le nostre domande; 
le quali se venissero esaudite, e no aubiamo fiducia, 
se*oi le appoggiate presso i vostri colleghi, varran- 
no a che questi bistrattati e derelitti paesi siano sol- 
levati da tante sofferenze che li opprimono. É la pri- 
ma volta che vedono il proposito di conoscere da vici- 
no le nos^xe piaghe ; fate che si adottino i me^i per 
guarirla Non si dica di, voi qud che ¥ esperienza ci 
faceva per Taddietro dire : — Noi siamo sempre l'Iloti 
dello stato peréino qliumdo i nostri governanti credono di 
iìarci buone leggi 

P. C. 
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